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1 PREMESSA La presente relazione ha lo scopo di descrivere i seguenti interventi da realizzare presso la sede Sogei di via Mario Carucci 99: - Realizzazione di un piccolo volume tecnico (tunnel di collegamento) con installazione di un impianto elevatore, da utilizzare come collegamento funzionale tra la MTA (Main Technical Area) degli impianti del progetto denominato L1, ubicato al piaŶo iŶteƌƌato e l’edifiĐio VAT ;VeĐĐhia Anagrafe Tributaria) lato A, ubicato al piano terra. Tale piccolo volume tecnico sarà denominato convenzionalmente tunnel di collegamento. L’opeƌa da ƌealizzaƌe è ŶeĐessaƌia peƌ gaƌaŶtiƌe 
uŶ’idoŶea pƌotezioŶe al peƌĐoƌso Đhe ŵetterà in collegamento il piano terra con il piano interrato, mediante il nuovo ascensore e la scala di risalita. La distanza da coprire sarà di circa 10 metri ed il manufatto proteggerà il vano ascensore e il percorso pedonale sia superiormente che lateralmente. La realizzazione della nuova struttura di copertura di tipo leggero in acciaio su un edificio esistente ƌeŶde oďďligatoƌie le veƌifiĐhe dell’’edifiĐio MTA così come riportato al capitolo 8 delle vigenti norme tecniche (DM 17 gennaio 2018), in quanto tale intervento è classificato come adeguamento sismico. L’edifiĐio MTA (esistente e di recente costruzione) e il tunnel di collegamento in acciaio (nuovo) sono in totale autonomia strutturale rispetto al preesistente edificio denominato VAT.  - Realizzazione di due basamenti in calcestruzzo armato per la posa degli impianti chiller al servizio del nuovo CED previsto dal progetto denominato L3 al piaŶo iŶteƌƌato dell’ala D dell’EdifiĐio VAT. I due basamenti sono posizionati ai due lati della testata dell’ala D, sepaƌati dalla ƌaŵpa di aĐĐesso di servizio alle cucine della mensa. Su fondazioni a platea poggerà una struttura di setti controterra, pilastri e travi con un solaio di copertura a tetto giardino che si raccorda con il prato verde retrostante esistente.  2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO Gli interventi concernenti il progetto in argomento avranno luogo nel complesso edilizio ubicato in Roma, 

Via CaƌuĐĐi ϵϵ ;zoŶa EURͿ, sede della SOGEI, SoĐietà GeŶeƌale d’IŶfoƌŵatiĐa, soĐietà di IT del MiŶisteƌo 
dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze, Đostituito da un insieme di edifici tra loro funzionalmente connessi al cui 
iŶteƌŶo è pƌeseŶte uŶ Data CeŶteƌ tƌa i più iŵpoƌtaŶti d’Italia, sia peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la ƋuaŶtità di dati 
tƌattati sia peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la tipologia e l’iŵpoƌtaŶza dei dati stessi. Il complesso edilizio è situato nel quadrante sud del Comune di Roma, in corrispondenza dello svincolo interno Laurentina del Grande Raccordo Anulare.  
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 Individuazione della sede Sogei S.p.A. sulla Carta Tecnica Regionale (CTR) 
La sede SOGEI è ĐatastalŵeŶte iŶdividuata al Foglio ϴϴϴ, paƌtiĐella ϭϮϯϬ. L’edifiĐio VAT ĐostituisĐe la particella 1232. 
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 Estratto di mappa catastale Foglio 888 Il Piano Regolatore Generale 2008 di Roŵa Capitale ĐlassifiĐa l’aƌea Đoŵe Servizi Pubblici di livello urbano (zona omogenea F) 
  Stralcio PRG 2008 – Sistemi e regole  
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Il Piano Territoriale Paesistico (PTP) - 15/3 inserisce l'area in questione all'interno della zona TLa / 13, considerando che le zone TL risultano essere a tutela limitata e, in particolare, quelle riportate come TLa sono classificate a "Tutela Limitata con trasformazioni conformi agli strumenti urbanistici vigenti", richiamandosi - quindi – al rispetto delle prescrizioni del P.R.G. vigente. 
 Stralcio PTP 15/3 

 
              Stralcio PTPR – Tav. A  
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 Stralcio PTPR – Tav. B Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) pƌevede sull’aƌea di pƌopƌietà SOGEI due viŶĐoli di tutela paesaggistica ex lege: - un vincolo di natura archeologica apposto ai sensi del D.L. n° 42 del 2004, art. 142, comma 1, lettera m), normato dalla L.R. 24/98; - un vincolo di tutela dei corsi d'acqua lettera c) della stessa legge (fosso dell'acqua Acetosa, di Fioranello, delle streghe); Entrambi gli interventi in progetto non ricadono nelle aree vincolate della sede Sogei. 3 PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI 3.1 Conferenza di servizi n. 559 sul progetto definitivo (2016-17) Con nota n. 37806 del 29/12/2016 il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. peƌ il Lazio, l’Aďƌuzzo e la Sardegna ha indetto la Conferenza di servizi n. 559 sul progetto definitivo dei ͞Lavori di ristrutturazione, trasformazione e ampliamento degli impianti tecnologici della sede della SOGEI in Roma, Via Mario Carucci n. 99 – Realizzazione di volumi tecnici͟. Con la nota n. 36670 del 12/10/2017 è stato emesso il 
PƌovvediŵeŶto d’IŶtesa Stato-Regione Lazio che chiudeva positivamente la conferenza di servizio e 
autoƌizzava il pƌogetto defiŶitivo dell’iŶteƌveŶto ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ del DPR ϯϴϯ/ϭϵϵϰ. I lavori previsti riguardavano le opere murarie ed edilizie per la realizzazione del nuovo Centro Elaborazione Dati (CED) di SOGEI S.p.A., con le relative parti meccanica, elettrica ed impiantistica inserite in due Progetti, denominati rispettivamente dalla committenza (L1+L6) e (L3). Il progetto denominato (L3) comprendeva la sistemazione delle superfici coperte al Piano Interrato del fabbricato principale esistente (ove sarebbero stati installati i necessari macchinari), e delle superfici scoperte (sulle quali si prevedeva di posizionare le attrezzature e i macchinari di alimentazione e supporto, protetti da n°11 piccoli manufatti prefabbricati in 
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cemento per un volume complessivo di 1781,01 mc; inoltre era prevista una scala esterna di collegamento tra il fabbricato principale e il piano interrato destinato a CED. Il progetto denominato (L1+L6) prevedeva la realizzazione di n° 15 piccoli manufatti prefabbricati in Cemento per complessivi 2.485,33 mc, destinati anche essi a preservare e proteggere le attrezzature e i macchinari per il funzionamento del C.E.D. Mentre  l’uďiĐazioŶe del Ŷuovo C.E.D. era prevista al Piano interrato di un edificio esistente, per cui le relative lavorazioni non comportavano alcun impatto sulla sagoma, sulle superfici e sulle volumetrie degli immobili, l’uďiĐazioŶe delle attrezzature e dei macchinari posti a sevizio del C.E.D. nonché del corpo scala / ascensore, era pƌevista all’esteƌŶo, su aƌee precedentemente destinate a verde e rifinite a prato. Per le attrezzature e i macchinari si prevedeva il loƌo iŶseƌiŵeŶto all’iŶteƌŶo di ĐaďiŶe pƌefaďďƌiĐate poggiate su piattaforme in c.a.; per il corpo scala / ascensore si prevedeva, invece, una soluzione architettonica appositamente studiata, con l’iŶteƌƌaŵeŶto degli eleŵeŶti iŶ Đ.a. di sostegŶo ĐoŶ soprastante installazione di una struttura vetrata a configurazione piramidale. 

 Planimetria generale – Progetto definitivo 2016 
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    Calcolo volumi di progetto – Progetto definitivo 2016 
 Vista aerea dello stato di progetto – Progetto definitivo 2016 3.2 Accertamento di conformità del progetto esecutivo (2020) Con nota n. 39948 25/11/2020 l’UffiĐio ϯ SezioŶe Ϯ del Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il 

Lazio, l’Aďƌuzzo e la SaƌdegŶa chiedeva alla Regione Lazio e alla Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma di confermare la conformità urbanistica e paesaggistica della nuova 
ĐoŶfiguƌazioŶe dell’iŶteƌveŶto denominato (L1+L6) in seguito alla consegna del Progetto esecutivo sviluppato dopo l’aggiudiĐazioŶe dell’appalto integrato.  Con nota n. 18894 del 24/05/2023 l’UffiĐio ϯ 
SezioŶe 6 del Pƌovveditoƌato IŶteƌƌegioŶale peƌ le OO.PP. peƌ il Lazio, l’Aďƌuzzo e la SaƌdegŶa ha trasmesso 
all’AŵŵiŶistƌazioŶe pƌopoŶeŶte la nota n. 1071129 del 10/12/2020 con la quale la competente Direzione regionale ĐoŶfeƌŵava l’esito positivo dell’aĐĐeƌtaŵeŶto di ĐoŶfoƌŵità dell’iŶteƌveŶto al vigente strumento urbanistico di Roma Capitale, ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ del DPR ϯϴϯ/ϭϵϵϰ, e il proprio parere paesaggistico favorevole. La modifica del progetto originario (L1+L6) ha previsto la realizzazione di un volume unitario di 6.831,80 mc, posizionato in corrispondenza del piano – ϭ dell’edifiĐio esisteŶte, che ingloba i locali tecnici previsti da progetto definitivo in 15 diversi manufatti prefabbricati. La nuova area tecnica ingloba anche il blocco scala /ascensore previsto, mantenendo la stessa copertura piramidale già assentita. La copertura della nuova 
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area tecnica porta alla creazione di una grande piazza pavimentata di fronte al locale mensa, che potrà costituire un luogo aperto vivibile ed utilizzabile. La modifica e ampliamento dell’iŶteƌveŶto (L1+L6) ha comportato anche una rimodulazione e riduzione degli apparati esterni del progetto (L3), oggetto di altro appalto. 
 Vista aerea dello stato attuale, coŶ l’iŶterveŶto L1-L6  realizzato sulla base del Progetto esecutivo 2020 

     Calcolo volumi di progetto – Progetto esecutivo 2020 
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 Planimetria generale – Progetto esecutivo 2020 4 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI VARIANTE Gli interventi previsti, oggetto della presente relazione e della richiesta di accertamento di conformità urbanistica, riguardano le modifiche del volume di collegamento tra la MTA al piano seminterrato e il piano 
teƌƌa dell’edifiĐio VAT (L1+L6) e la realizzazione di due strutture in cls che ospiteranno i macchinari previsti 
pƌeĐedeŶteŵeŶte all’iŶteƌŶo di uŶa seƌie di elementi prefabbricati (L3) posizionati iŶ uŶ’aƌea sĐopeƌta su un basamento a vista. 
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              Planimetria generale e calcolo volumi di progetto – Progetto di variante 
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4.1 Il ͞tunnel di collegamento͟ (L1+L6) 
L’iŶteƌveŶto ĐoŶsiste Ŷella ƌealizzazione di un piccolo volume tecnico (tunnel di collegamento) con installazione di un impianto elevatore, da utilizzare come collegamento funzionale tra la MTA (Main 
TeĐhŶiĐal AƌeaͿ degli iŵpiaŶti del pƌogetto deŶoŵiŶato Lϭ, uďiĐato al piaŶo iŶteƌƌato e l’edifiĐio VAT (Vecchia Anagrafe Tributaria) lato A, ubicato al piano terra. Tale piccolo volume tecnico, denominato convenzionalmente tunnel di collegamento, sostituisce la struttura vetrata a configurazione piramidale precedentemente autorizzata, che emergeva dalla quota campagna per circa 5.55 mt per un volume complessivo di 474.86 di cui 264.03 interrati e 210.83 fuori terra. 
L’opeƌa da ƌealizzaƌe è ŶeĐessaƌia peƌ gaƌaŶtiƌe uŶ’idoŶea pƌotezioŶe al peƌĐoƌso Đhe ŵetteƌà iŶ collegamento il piano terra con il piano interrato, mediante il nuovo ascensore e la scala di risalita. La distanza da coprire sarà di circa 10 metri ed il manufatto proteggerà il vano ascensore e il percorso pedonale sia superiormente che lateralmente. La realizzazione della nuova struttura di copertura di tipo leggero in acciaio su un edificio esistente ƌeŶde oďďligatoƌie le veƌifiĐhe dell’’edifiĐio MTA così come riportato al capitolo 8 delle vigenti norme tecniche (DM 17 gennaio 2018), in quanto tale intervento è classificato come adeguamento sismico. L’edifiĐio MTA (esistente e di recente costruzione) e il tunnel di collegamento in acciaio (nuovo) sono in totale autonomia strutturale rispetto al preesistente edificio denominato VAT.  

 Vista aerea coŶ iŶdividuazioŶe dell’area di iŶterveŶto  
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PlaŶiŵetria geŶerale e dettaglio della copertura del MTA coŶ iŶseriŵeŶto del ͞tuŶŶel͟   
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 Pianta e sezione del ͞tuŶŶel͟ sulla copertura del MTA; a destra l’iŶŶesto coŶ l’edificio VAT 
Il Ŷuovo pƌogetto del voluŵe teĐŶiĐo di ĐollegaŵeŶto tƌa il MTA e il VAT eŵeƌge dall’estƌadosso della copertura per circa 4,20 m per un volume complessivo di circa 346,40 mc. CALCOLO VOLUMI DI PROGETTO PROGETTO TUNNEL DI COLLEGAMENTO MTA-VTA n° Fabbricato Lung. Larg. Alt. Sup. Volume 1 MTA 13,55 6,16 4,2 83,47 346,4  4.2 Basamenti in calcestruzzo armato per impianti chiller (L3) 
L’iŶteƌveŶto ĐoŶsiste Ŷella ƌealizzazione di due basamenti in calcestruzzo armato per la posa degli impianti chiller al seƌvizio del Ŷuovo CED pƌevisto dal pƌogetto deŶoŵiŶato Lϯ al piaŶo iŶteƌƌato dell’ala D 
dell’EdifiĐio VAT. I due ďasaŵeŶti soŶo posizioŶati ai due lati della testata dell’ala D, sepaƌati dalla ƌaŵpa di accesso di servizio alle cucine della mensa. Su fondazioni a platea poggerà una struttura di setti controterra, pilastri e travi con un solaio di copertura a tetto giardino che si raccorda con il prato verde retrostante esistente.  
L’iŶteƌveŶto ŵodifiĐa il pƌeĐedeŶte pƌogetto Đhe pƌevedeva uŶ ďasaŵeŶto scoperto su cui erano direttamente poggiati a vista tutti gli apparati di refrigerazione. Con il nuovo progetto, tutti gli impianti saranno nascosti dal tetto giardino che permette di recuperare in copertura le superfici verdi consumate, mantenendo la continuità del prato. 
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 Progetto architettonico dei basamenti L3 – pianta del piano impianti e della copertura, sezioni 
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